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non affrancate, -rriì» -

E LA STAMPA FRANCESE paese vi si è umiliato! E prezzo dell'opera, 
riferire, le parole che scrive in proposito 
il Constitutionnel, e che per il carattere 
ufficioso del giornale acquistano 'lina mag­
giore importanza. , ., 

Non sappiamo se il sig. Simon, autore 
dell'articolo che ci- sta sottecchi, abbia ol­
trepassato con zelo soverchio le intenzioni 
de' suoi ispiratori. Certo è che mentre vi 
si parla dell'Italia con la più straordina­
ria sconvenienza d'idee e inqualificabile 
tracotanza di forme, vi si rileva con tutta 
evidenza l'amato dispetto versò un popolo 
che non vuole posporre i sentimenti della 
propria dignità ed • indipendènza àlle'"';mire 
di uria politica che àvrebbé;bisoghb cU'isni-
rirsì un "pò' meno all'egoismo per essere 
.giudicata- leale. 

1 Ad te inzuccherare "la pillola il Gorìèiitu-
"tùnnel felicita il Gabinetto Menàbra per 
1 ultimo voto sulle interpellanze del màci-

- natole tesse gli'élogi dei minisi' 
'{Peccato 'che' lo zelo dell'àmmirazippè:lo 

i itaMhi. 
'i lei 

lì 
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Saldi quanto altri mai nella fede del no­
stro programma nazionale e,- irremovibili 
nel proposito di vederlo compito, siamo 
alieni cosi dalle avventatezze che possono 
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comprometterlo, come da qualunque tie­
pido atto che ne metta in '. forse il conse­
guimento. Delle avventatezze* portiamo pur 
troppo la recente e dolorosa pena: più do­
lorosa quella per cui si è forse gettata in 
mezzo alle file del grande partito nazionale 
italiano Y idea, che tra esso vi possa essere 
chi meno, vivamente «anela a raggiungere 
la nietà dei nostri destini. Quando, le pas­
sioni saranno uji poco calmale, e ci sembra 
scorgerne qualche favorevole indizio, e quan­
do si presentasse per l'Italia una solenne 
occasione, noi siamo sicuri che i un tale 
screzio, d'altronde leggiero, scomparirebbe 
di fronte ai supremi interessi del paese. 
Non ci è dato prevedere'quando l'occasione 8 spinga ad offrire consigli, per i quali, senza 

*«-̂ >jŵ .'nArfn-n„K ^n „„: „,' n™H,'.,r^ *.««; l ' j^ . p ^ g g j ^ diserezione1,•• (riesce; difficile' ri­
tenere- di buòna tegaj anche la lode. 

« Quésto successo parlamentare, dice il 
« Constitutionnel, -incóraggrerà, noi speria-

ministero' italiano a perseverare 
«nella Via che ha seguita fin qui. Lo si è 
6 detto ormai tante volte che il momento 
«ò venuto per il governo italiano di met-
« tere un freno all'agitarsi del partito ct'a-
« zione. ». (Il Constitutionnel'ignora che per 
certi problemi V Italia è tutta un partito 
ìi'azione. 

« ÀI momento in cui siamo V Italia è 
« fatta (qui sta l'errore) -purché gl'ftàfiahi 
« vogliano essi medesimi eh' essa sia fatta, 
k (ed è questo il difficile), cioè se consen-
« tono ad organizzarsi nei limiti che tante 
« circostanze fortunate loro hanno assegnato. 
<c Ora niente gioverebbe meglio a far pe-
« netrare questa idea nella convinzione 
a delle masse, che se gli uomini collocati 
a. alla testa degli affari proclamassero al­
ce tamen te (lo si aspetterà lungo tènipó) 
« che il regno d'Italia al coperto da ógni 
« attacco dal di fuori, ha il dovere di ri-
fi: nunziare spontaneamente a ciò'eh'esso 
a chiama una politica d'espansione, ma che 
«in fatto non è che una politica di ag-
« gressìone » (non troviamo il modo più 
adatto a respingere l'inurbana parola che 
rivolgendo al Co'nslitulionnel [la domancia: 

v« Con quàl termine designerebbe quella po­
litica che consiglia la permanente invasio­
ne del territorio altrui sotto un pretesto 
religioso che ormai non ottiene più fede 
presso nessuno?) » 

« Tali riflessioni, continua il Constitu-
a tionnel, ci sono suggerite sopratùtto dalla 
« lettura dei dispacci pubblicati nel libro 
« giallo francese. ' Noi abbiamo messo sotto 

potrà' sorgere, ma noi ci aspettiamo tutti 
al fortunato convegno, senza distinzione di 
nome ne dì colore. : 

*m * -

. Non sappiamo d'altra parte, a meno che 
qualcuno se ne serva per arma di partito, 
qual fondamento'-abbia l'accusa, che gli uo­
mini, nelle cui mani attualmente sta il pò-
tere in Italia, ne compromettessero la di­

vinità nelle ultime trattative sul 'modus vi-
-vendi con Roma, del cui tenore ci diede 

j : ; 

un qualche lume la pubblicazione del Libro 
giallo francese. . -> 

I documenti conosciuti forniscono prove 
sufficienti che il Ministero nelle ricordate 

• trattative, si è limitato a proporre l'attua­
zione di quei rapporti di vicinato, che non 
compromettono menomamente, neppure nella 
forma più lontana, la sostanza della que­
stione. E se aggiungiamo quanto viene con 
asseveranza dichiarato che in quelle parti 

• degli stessi documenti che non furono Vnb-
"blicate, la politica italiana accentuavasi con 
più decisiva energia, non si severamente 

| perchè la condotta del Ministero in questa 
'$ grave bisogna della politica estera non debba 

essere onninamente approvata. Non cre­
diamo che nelle attuali circostanze avreb­
bero sperato od osato di più altri uomini 
che amino chiamarsi più o meno governa-

* 

tivi; ed in questa idea ci cori fermò'tanto 
più 1' aspra maniera della massima parte 
della stampa d' olir' Alpe con cui vengono 
apprezzati dal punto di vista francese i do­
cumenti in questione. Ecco dunque i ini-! 
nistri d'Italia fraTincudine e il martello: 
ecco la Francia far quasi salire ai gradini del 
trono imperiale il dispetto per la tracotanza 
di cui là si crede che l'Italia diede prova ila-
gran te in queste trattative: ecco l'opposi­
zione italiana trovare invece che il nostro 

«gli occhi dei nostri lettori la corrispon-1*>sarebbe quello di non più'parlare di Ro-
«denza scambiata nei primi nove mesi j / m a , ( a meno che^pn^pei ;^conoscere 
«del 1868 tra i gabinetti di Parigi e di | « m ^ c l o , perentorio (sojamenlle.?),̂  (Jirjttt 
«Firenze, e che tsi riferisce al desiderio 

! 

« espresso dal generale Menabrea di ve­
ci dere il nostro corpo di spedizione ri-

t * ** '̂_ 

«chiamato da Roma. 
« Si è potuto leggere nei dispacci del 

« nostro precedente ministro degli affari 
« esteri che il governo dell' imperatore è 

;,« ben deciso di non abbandonare la tutela 
«della S. Sede, finché' i pericoli di qna 
«nuova invasione non saranno completa-
« mente scongiurati da misure efficaci di 
«sorveglianze, D (Qui c'è una insinuazione 
che tralasciamo di qualificare.) > 

« L' opinione in Francia, checché ne p!i-
« cano il Siede e'altri organi dell'opposi-
« zione, applaudirà a questa risoluzione 
« troppo giustificata dagli avvenimenti del 
k settembre 1867. 

« A. nostro avviso, continua il Con$ti(u~ 
7 

«tionnel, il ministero Menabrea circa la 
;« questione di Roma deve seguire un ai-
« tro sistema, se veramente vuole chiamarsi 
« un ministero conservatore. Non giova 
« punto il transigere cogli adepti di Maz-
«zini e Garibaldi. » (Si riderà molto di 
cotesta,transazione speeìalménte' a Caprera 
dopo l'ultima lettera al Collegio di Ozieri) : 
« di concessione in concessione si finisce 
« a non' essere più che il loro schiavo. 
« Essi, domandano' oggi Roma, e quando 
« avranno'Roma domanderanno l'abolizione 

H 

d della monarchia. » (E innegabile che la 
fantasia del Constitutionnel è abbastanza fé-
race). «Tosto o tardi bisognerà dunque 
« oppor loro resistenza/Non è più leale in 
«tal caso proclamare, ciò che [d'altronde 

,.«,soprani del S. Padre,, o. di non sollevare 
« in proposito alcuna domanda che cérta-
« mente non si oserebbe di formulare (qui 

i« c'è del Guascone) rispetto ad un'alfro 
« ^tato * indipendente,, È1 possibile ch.e, lo 
«stato,'clegli animi in Italia, non, ammetta 
«ancora una simile politica (non l'amniet-' 
« terà mai) ; in tal caso sarebbe meglio 
«aspettare» (siamo d'accordo sulla mas-
sima, ma non aspettiamo ciò che aspetta 
il Constitutionnel.) « Senza cercare nello 
«negoziazioni diplomatiche un rimedio ohe 
«deve sorgere soltanto dalla saggezza del 
«popolo italiano stesso.» 

'Noi ci aspettiamo gran cose dalla sag­
gezza del popolo italiano; §6 non foss'al­
tro ch'egli farà sempre il sordo ai consigli 
di coloro che qualche volta amarono pro-
Clamarsi suoi amici. Le parole del Consti-
tutionneL ricorderanno poLaglì Italiani quel 
sapiente proverbio .* dai nemici mi gWardo 
io, dagli amici mi guardi Iddio. 

^ M * « •"&*Ù-tsW# 

mSTRA CORRISPONDENZA' 
ti 

<c è la verità (verità a mòdo del Constitu-
« tionnel) che l'Italia non ha maggior di-
« ritto su Roma che sulla Svizzera italiana 
« o sulla Dalmazia ; che il Papa è sovrano 
« dello Stato Pontifìcio, che l'occupazione 

* 

| Firenze, 31 gennaio. 
Non basta che il carnovale sia corto que-

sf anno; la commissione del carnovale ha 
voluto renderlo anche più morto collo sta­
bilire corsi di gala, nei quali non g sono 
ammesse che le vetture a due cavalli. Oggi 
vi fu uno di questi corsi di gala, che si 
sarebbe potuto chiamare di ghiaccio, come 
la festa da ballo al casino Borghesi di ieri 
sera. Un po' d'aristocrazia di titoli o dì da­
naro, e nulla più; nessun brio, nessuna vi­
vacità, così che il corso e la festa pare­
vano due convegni di quaresima. Del re­
sto bisogna convenire che i carnovali di 
una volta non si fanno più; un po'per 
quella benedetta politica, che guasta tutto, 
un po 'per la scarsità del danaro. 

Nel campo giornalistico assistiamo a una 
«francese ha luogo col consenso anzi col jj lotta dei giornali fiorentini puro sangue, 
«desiderio stesso del sovrano di Roma? C 0 |S e

n
l a . ? T # e l a Gmz&m $ Italia, 

« (.o crediamo facente), e che ^ W ^ ^ S A S ^ S A 
« governi hanno diritto di trattare una tale I di togliere ali? Opinione^antico primato nel 
«questione, cioè: la Santa Sede e il Go- | rappresentare ii partito governativo, e a 
«verno francese?» (à che si riducono gli | questi sforzi si presta un poco anche la 
argomenti suggeriti dalla passione 1 Qui f mrmeranza. Credo yero che Y Oppnont 
manca perfino l'ombra del tatto politico.) I s i a l roPP° v e c c h i a e turba per lasciare co-
«Senza dubbio tali dichiarazioni soileve-
«rebbero le collere dei radicali; ma un 
« Governo monarchico può mai nutrir la 
« speranza di conciliarsi l'amicizia dei ra-
« dicali, e non vai meglio romperla aper-
« tamente (per far piacere al Constitution-
« nel) con questo partito e raccogliere così 
« tintele intelligenze sane della nazione?» 
(che speriamo non assomiglino a quelle \ 
degli scrittori del Constitutionnel). 

« Se ci fosse permesso di dare un con-
« siglio (lo dispensiamo)' al governo italiano, 

I 
i 
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;liere, e perdere così un posto' che le co­
sta tanti anni di fatiche e le ha dato, tanta 
influenza Al postutto gli uomini non si uc­
cidono con quattro articoli di giornale, e 
quelli che Y Opinione sostiene hanno una 
importanza reale ed un posto assicurato 
nel campo parlamentare. Del resto la man­
canza di disciplina non è soltanto il diletto 
dell' opposizione, la. destra ne è colpevolo 
ancor più, e il giornalismo'favorevole alle 

ì 

ggi per esempio 
^'//a/ù^a^ualiiica di semplice la di|)!ojnatk-a 
Cpfrespoiiàame Ualienne perchè trova eli e 

i l 
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respingere un biasimo contro il ministero \ società bacologiche italiane hanno esportato ; medesimi sentimenti di pace; tutti si trova-
—- - »• * . •- -- -- «• i"*A* i«^«J»AI« ««* «««*« ii*ii« »«»«.nio»ìA«« i r o n o (j1 accordo sopra una dichiarazione che 

applicandosi prima ai conflitto turco-greco 

A 

s 
con un ordine del giorno puro e semplice 
Tuoi dire approvare il ministero. E la sem­
plicità esiste nella forma, se si vuole, ma 
nella sostanza la Correspondance ha ragio­
ne; e la sinistra infatti conta il. voto ul­
timo come una battaglia perduta, e si di­
spone a nuove lotte per l'esercìzio provvi­
sorio, di cui si dovrà discutere tra poco. 

La Perseveranza dubita che le delega-

per la penisola per conto della speculazione 
privata molte centinaia* di migliaia di car­
toni, il Ministero abbia voluto esso pure pro­
curarsi due centinaia e mezzo di cartoni Ma 
essendo ormai noto che in alcune Provincie 
del Giappone si coltivano razze assai più 
perfette di quelle di che abbia fin qui po­
tuto impossessarsi l'industria privata, questo 
Ministero credette conveniente d'interessare 
il nostro agente diplomatico colà , affinchè 

zioni governative debbano correr molto pe- ! ^ S ^ 
ricolo davanti alla Camera e che per sai- j d e l l e p

p
riffle. N o £ 80 s e n o n o 8 t a n t e lo zelo 

varie si venga a un componimento, che - * ... 
sancisca qualche grosso errore ammini­
strativo. 

.•' Se le mie informazioni sono esatte si 
correggerà la parte che riguarda le altri- ! 
buzioni di autorità che il progetto di legge 
assegna ai delegati, togliendole di pianta ; 
dagli attuali sottoprefetti, e allora in luogo j 
di introdurre, si toglierà un grosso errore \ 
amministrativo che la legge Bargoni con- \ 
tiene, e che deve attribuirsi al difetto di j 
pratica amministrativa ne' suoi compilatori, ! 
Ma una volta levato di mezzo questo er- y 
rore, le delegazioni costituiranno un vero j Leggesi nella Correspondance italienne-. 
progresso, e la Camera non dovrebbe esi- | , Ultimamente un giornale inglese, volendo 
tare ad approvarle. j dimostrare che la Conferenza riunita a Pa-

Siamo alla vigilia di un manifesto poli- | 1 ^ 1 $ ffi£ S f ó M 
tico dell opposizione come se si trattasse di ; c h e 80 ia Conferenza fosse stata convocata 

I 

che i nostri distinti rappresentanti colà tm-
piegano in tutte le cose che hanno attinenza 
colla patria sericoltura, siano riesciti ad at­
tuare completamente il concetto di questo 
Ministero ; gli esperimenti lo diranno. Ad 
ogni modo, qualora pure essi non fossero 
che cartoni comuni, la loro somministrazione 
ai Comizi sarà sotto altra forma un indi­
retto sussidio ai loro bisogni.* 

Raccomando poi, che dei risultati degli 
allevamenti mi sia fatta apposita relazione. 

Pel Ministro — G. DE CESARE. 

presentarsi alle elezioni generali. Questa 
almeno sarebbe la decisione presa nelle 

; ultime riunioni della sinistra. P 

*t 
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MINISTERO D* AGRICOLTURA INDUSTRIA 
B COMMERCIO. 
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Circolare numero 59 ai signori 
dei Comizi agrari del "Regno intorno 
alle sementi di bachi. 

i 

, -: Firenze, 13 gennaio 1899, 
t I < 

Questo Ministero convinto della grande 
importanza che ha pel nostro paese la pro­
duzione sericola, volle negli ŝcorsi anni in­
vigilare le località nelle quali eravi ragione 
a credere che l'atrofìa fosse in crescente di­

soltanto in vista di un interesse europeo, le 
sole grandi potenze vi sarebbero state invi­
tate, e lo stesso giornale insinuava che l'I 
talia non avrebbe avuto in questo caso alcun 
fondamento per farsi rappresentare al tap­
peto verde delle Conferenze. Il periodico in­
glese di cui parliamo, essendo Porgano più 
autorevole del partito tory, le sue parole ci 

. | avevano sorpreso ; ma non avevamo giudicato 
Presidenti dei caso il rilevarne l'inesattezza, persuasi 

che nessuno ignori che la posizione dell'Ita­
lia come grande potenza, era stata determi­
nata in tante occasioni, dacché la sua costi­
tuzione fu riconosciuta da tutti i governi di 
Europa. Non potevamo d'altronde ignorare 
che sotto V amministrazione tory l'Italia fu 
ammessa a farsi rappresentare nella confe­
renza di Londra per gli affari del Luaaem 

nitrazione, * ciò nell'intento di rivolgere ' 1 ^ j ^ S i ^ ^ 1 ^ & S S ^ M ^ 
'colà l'attenzione dei produttori italiani e 

diminuire il dispendio di lontane spedizioni. . 
Si assunse questo incarico perche gii parve, 
che i Comizi troppo giovani ancora e privi 
di mezzi e d'influenza, non potessero con­
venientemente sostituire l'opera sua. Ma pò- . 
scia che da ogni parte si "manifesta una no­
bile emulazione per provvedere localmente ai 
proprii bisogni, questo Ministero crede giunto 
il momento di arrestarsi nella,via, che ha 
voluto solamente indicare, e d'ora innanzi 
limiterà l'opera sua a qualche speciale sus­
sidio, ed ai p:ù opportuni consigli. 

Però trovandosi tuttora in possesso di al-
« cune qualità di semi da bachi precedentemente 

ordinate, crede suo dovere di farne uniforme 
:-distribuzione a tutti Comizi del Regno. E 
/•con tale distribuzione non intende già fare 

un gratuito dono a questo od a quello dei 
componenti il Comizio, ma di promuovere 

* ira novello esperimento, raccomandando poi, 
che il prodotto netto degli allevamenti, che 
sortissero un esito felice, sia rivolto a totale 
beneficio del Comizio stesso e figuri fra i 
4\ lui introiti eventuali. 

Quattro sono le specie di semente dì ba­
chi che invio. La prima s'appartiene al bom-
hix'Yamamai. Checché siasi detto dei ten­
tativi fatti per la sua aedi inazione, questo 
Ministero persiste a credere che replican­
doli, potrà l'esperienza influire grandemente 
a rettificare le opposte opinioni sulla sua 
•utilità, e sul vero metodo di trattamento 
che nel nostro clima richiede questo novello 
fattore di seta, perchè egli possa sommini­
strare una produzione industriale. 

Il secondo è seme dei bombix-mori, pro-
eveniente dal Chili. In quella lontana regione 
iion'è da molto tempo che l'industria serica 
ha preso qualche sviluppo, e principalmente 
per opera e consiglio di aluni valenti ita­
liani. Sembra che fin qui la fatate malattia 
abbia rispettata quella contrada. L'alleva­
mento accurato dei pochi grammi che posso 
inviarne a codesto Comizio, dirà, se esso abbia 
qualità meritevoli di chiamare colà l'atten­
zione dei nostri infaticabili semai. 

La terza qualità è del Portogallo. Alcune 
regioni di quel paese sono tuttavia esenti 
dal!1 atrofia, e questo Ministero ha procurato 
di averne da esse con tutte le maggiori cau­
tele, poiché le belle razze*portoghesi hanno 
molti dei pregi [ohe rendevano eccellenti le 
antiche razze italiane. 

In ultimo vi ha del seme giapponese. E 
ciò parrà strano, che mentre i rappresentanti 

occasione della nomina del nuovo governa­
tore del Libano, l'Italia avea preso parte agli 
atti diplomatici relativi a tale nomina, senza 
incontrare alcana di quelle difficoltà che le 
furono costantemente opposte in altre circo­
stanze. 

Tir questo motivo fummo assai sorpresi 
leggendo in una corrispondenza da Parigi 
dell1Independance Belge le linee seguenti : 

« E' per la prima volta che l'Italia sie-
« dette a titolo di grande potenza nei Con-
« sigli della diplomazia Europea. La sua in-
«: fluenza non fu mutile al buon risultato. » 

Il corrispondente dell'Independance Belge, 
al quale noi siamo molto riconoscenti degli 
elogi fatti all' Italia per l'attitudine da essa 
presa nei conflitto turco-elleno, cade eviden­
temente in un errore difficilmente spiegabile 
in una persona che in parecchie circostanze 
avea mostrato una conoscenza perfetta degli 
affari politici dell'Italia. 

Ci giova constatare che dal momento in 
cui T Italia acquistò la posizione di Stato 
costituito e riconosciuto da tutte le potenze, 
essa non tardò ad occupare nel concerto eu­
ropeo il posto che la sua condizione le as­
segnava, da quel giorno i gabinetti hanno 
compreso che gl'interessi dell'Italia si tro­
vavano impegnati in tutte le questioni di 
ordine politico e d'interesse generale, e che 
bisognava conseguentemente riconoscere nel 
Governo italiano il diritto di farsi rappre­
sentare in tutti i consigli d'Europa allo stesso 
titolo delie altre grandi potenze. 

Alcuni giornali italiani, facendo ĉo ai fogli 
esteri, recavano che il cimitero sardo in Cri­
mea fu profanato e la tomba del gen. Alessan­
dro Lamarmora aperta da mani sacrileghe. 

Il governo italiano giustamente indignato 
da questa notizia, s'indirizzò col mezzo dei 
suoi agenti alle autorità russe per constare 
la verità del fatto e rimediarvi se fosse il 
caso. 

Noi% siamo lieti di far conoscere ai nostri 
lettori, che la notizia pubblicata da parecchi 
giornali relativamente alia pretesa violazione 
delle tombe non ò nò vera nò verosimile. 

(Idem) 
.( i- i*»*V«*ft *Jr* . ^ w * ^ , isau l A M H N I M M V l O T l M W t 

Leggiamo nel Constitutionnel : 
La Conferenza non si arrestò davanti al­

l'assenza del rappresentante di Grecia. Tutti 
ì plenipotenziari si mostrarono animati dai 
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ricordi altresì per tutta l'Europa le basi del 
diritto delle genti e le regole della giustizia 
internazionale. 

Ecco adunque sette potenze come l'Inghil­
terra, l'Austria, la Francia, l'Italia, la Prus­
sia, la Russia e la Turchia, le quali dichia­
rano in faccia al mondo che il loro desiderio 
è di mantenere la pace, che uno stato non 
ha diritto sotto verun pretesto d'incoraggiare 
l'insurrezione nel territorio del suo vicino, e 
che esso ò tenuto a prendere le misure ne­
cessarie per impedire a'suoi sudditi d'inva­
dere lo stato limitrofo : ed una tale dichia­
razione non sarebbe da ae sola un risultato, 
quand'anche la Grecia che vi ha dato luogo 
non volesse tenerne conto ! 

Non e egli evidente, al contrario, che i 
membri della Conferenza mettendo le loro 
firme appiedi di questo documento hanno im­
pegnato di nuovo i loro rispettivi governi in 
una politica che ha per base la pace fra le 
nazioni, e che per conseguenza respinge le 
idee di aggressione e di conquista! 

Forse si erede possibile che queste potenze 
allorché i loro proprii interessi saranno in 
giuoco, vogliano lasciarsi guidare da principi 
diversi da quelli che hanno affermati a propo -
sito del conflitto turco-greco ? 

Basta porre questi quesiti per dimostrare 
che F opera della Conferenza, ancia facendo 
astrazione dell'effetto che essa ecciterà, lo spe­
riamo sempre, sull'andamento delle cose in 
Grecia, avrà notevoli consef uenze morali per 
la politica europea in generale. 

t 
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MILANO. — Pochi giorni fa, la Banca 
Nazionale faceva smentire che fossero in giro* 
falsificazioni dei nuovi biglietti da lire cinque^ 
Oggi da buona fonte siamo accertati che tali 
falsificazioni esistono pur troppo, e poniamo 
in guardia il pubblico contro di esse. I bi­
glietti falsi si riconoscono principalmente per 
le parole LIRE CINQUE, che appaiono meno 
spiccate e alquanto più pìccole che non nei 
biglietti buoni. (La Lombardia) 

— Leggesi nello Stelvio: 
Si sta organizzando una Società. sotto la 

direzione del sìg. Lattudi per il commerci, 
della semente dei bachi da seta col Giappone. 

GENOVA. —• Al Movimento si scrive che 
la giovane principessa Margherita sia già 
incinta. 

MODENA. — La Deputazione provinciale 
di Mantova ha invitato quelle di Verona e 
di Modena a spedire colà per il giorno 27 
corrente i propri delegati, onde prendere in 
adunanza generale i definitivi concerti circa 
le basi su cui trattare con la Società conces­
sionaria della ferrovia <fc Mantova a Modena 
e circa le garanzie da esigere da quella. Ciò 
fatto i delegati delle tré Provincie passeranno 
a trattare con essa Società, che a tale scopo 
fu pure invitata di mandare a Mantova per 
lo stesso giorno 27 andante i propri rappre-
Bentanti muniti dei necessari poteri. (Pan.) 

NAPOLI. —• Il principe ereditario accom­
pagnato pure dai conte di Pettinengo si è re­
cato all'arsenale per assistere alla fusione di 
un cannone. (It.) 

PALERMO. — I giornali di qui annun­
ziano la morte del duca di Cosare, senatore 
del regno, ex prefetto di Bergamo e di Si-

CRONACA ; VENETA 
» * • * . * 

BELLUNO. — Furono assegnate L. 4000 
pei danneggiati dalle inondazioni di questa 
Provincia sopre L. 100.000 destinate dal go­
verno del Re. 

VERONA. — Furono nominati cavalieri 
dell'ordine della corona d'Italia i sig. Bian­
chi dott. Gio. Battista sindaco di Legnago, 
Baccanelli Giuseppe ingegnere capo del ge­
nio civile, Bagnoli Ernesto e Cavalieri Dario 
ingegneri dello rstesso Corpo , in vista dei 
straordinarii servigi prestati durante l'ultima 
piena dell'Adige è rotta di Legnago. 

VENEZIA, 29̂  — La Oazz. di Venezia 
annunciando il doloroso fatto di Gavarzere, 
che ieri riferimmo dal Tempo, dice: le auto­
rità giudiziaria e di pubblica sicurezza di 
Chioggia si recarono sul luogo subito dopo, 
colla forza disponibile, e procedettero all'ar­
resto di sei di que'malfattori, tre dei quali j 
vennero riscontrati leggiermente feriti. 
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NOTIZIE ITALIANE 

^FIRENZE,. — Sappiamo essere immi­
nente la riunione in Firenze del corpo di stato 
maggiore per stabilire, a norma dell'art. 16 
del regolamento 11 marzo 1867, i lavori te­
cnici e militari che sarebbe conveniente in­
traprendere in quest'anno. 

Il Comitato dovrà inoltre esaminare i temi 
che furono compilati Tanno scorso dai capi­
tani del corpo appartenenti al primo terzo, 
per stabilire sulla loro idoneità. É noto che 
i capitani dichiarati idonei hanno il diritto 

•di essere inscritti d'autorità e per ordine di 
anzianità pei primi sulle liste d'avanzamento 
per essere promossi maggiori nella fanteria, 
quando si trovino od entrino nel primo terzo 
dei capitani della detta arma. Una ventina 
circa di capitani di stato maggiore si trovano 
in tale condizione. 

I l Comitato sarà presieduto dal luogote­
nente generale Govone, comandante generale 
del corpo e sarà composto del maggior ge­
nerale Barìola, capo dell'ufficio militare, del 
maggior generale Robilant, comandante la 
scuola superiore dì guerra e dei colonnelli di 
stato maggiore. (Esercito) 

— L'ordine e la tranquillità ò ristabilita 
nelle provinole di Parma, Bologna e Reggio. 
(Emilia). Un decreto del 30 ha posto fine alla 
missione del gen. Cadorna. (Gorr. italienne) 

' TORINO, 29. - S. A. R. il principe di 
Savoia Carignano diede ieri a sera un pranzo 
di gala al quale intervennero S. E. il conte 
Della Rocca, generale d'armata, gli ufficiali 
generali dei Comitati d'artiglierìa, di fanteria 
e della cavalleria, il comandante militare dei 
circondario di Torino, i comandanti generale 
della R. Accademia militare, della Scuola 
militare d'applicazione e della Scuola supe­
riore di guerra e i comandanti generali delie 
varie armi di presidio in Torino. 

(Oazz. Piemontese) 

racuaa. 
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NOTIZIE ESTERE 

AUSTRIA, — La Corrispondenza gene" 
rale austriaca del 26, narra che il principe 
e la principessa di Galles, ora a Vienna, si 
recarono ad Hietzing a visitare la famiglia 
reale di Annover, presso la quale rimasero 
più di un'ora. 

— Il ministero del commercio decise che 
la strada rudolnana ai attenga alla linea Pre-
dil-Trieste. 

BOEMIA. — È partita per Vienna la de­
putazione dei signori Chary, Kienka ed Urban. 

RUMENI A, 30. — Il ministro di giustizia 
rispondendo in Senato all'interpellanza mos­
sagli da lonesco sullo scioglimento delle Ca­
mere, dichiarò che il governo non ha alcun 
motivo di farlo. 
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TURCHIA. — Il console russo dichiarò in 
pieno diritto i sudditi della Russia d'inal­
berare la bandiera russa sui bastimenti di 
loro spettanza. -

INDIA. — Il vapore luno reca da Bombay: 
Lavrena ricevette ai 30 dicembre l'amba­

sciatore di Napal. 
CUBA. — I giornali americani dell'8 e del 

9 gennaio pubblicano il sunto telegrafico d'un 
proclama di Dulce agli abitanti di Cuba. In 
questo proclama il generalo spagnuolo pro­
mette agli isolani tutte le r/forme necessarie. 
Dichiara che Cuba sarà considerata come«pro-
vincia spagnuola e che le sarà accordato il 
diritto di rappresentanza alle Cortes, la li­
bertà di stampa e il diritto di riunione. 

Il proclama così termina : 
« Abitanti di Cuba e Spagnuoli, a nome 

i della Spagna, nostra maire patria, vi scon-
g uro di dimenticare il passato, di aver con­
fidenza nell' avvenire e stabilire fra voi l'u­
nione e la fratellanza». 

GRECIA. —Sulla partenza dalle acque 
diSira dei v/ce-ammiraglio ottomanolHobbart 
pascià, la Patrie riceve i seguenti particolari 
che spiegano la causa di simile misura. 

«La Porta pienamente informata del fer­
mento che regna in Grecia e sapendo che la 
presenza della sua squadra davanti a Sira 
contribuiva non poco a mantenerlo vivo, per 
un sentimento di conciliazione che non sa-
prebbesi abbastanza encomiare, diede ordine 
all'ammiraglio Hobbart di partire dopo aver 
preso relativamente sXYEnosis tutte le pre­
cauzioni , che erano del caso. L1 ammiraglio 
propose al capitano SournaeH, comandante 
VEnosis, ed al prefetto delle Caladi di pro­
mettere sul loro onoro che il legno incrimi­
nato resterebbe nel porto fino alia soiuziona 
dell'attuale vertenza : questa proposta venne 
accettata in presenza dei consoli delle potenza 
e V ammiraglio abbandonò Sa:a il 20 sulln 
fregata a vapore Hondavendhiar che porta 
la sua bandiera per recarsi ad ancorare ie 
Seula, piccolo porto dell1 isola di Creta, il 
quale racchiude un'eccellente baia protette 
da venti. 



. * * -

\ 

GIORNALE DI PADOVA 

3 

I 

ri 

«Appena sarà conosciuta la risposta d A-
tene, di comune accordo si Pjooederh alio 
3cioglimento della questione dell Enosis, che 
rimane tuttora pendente». 

-.-. « « I M -•tìfwsaan™*" 

PARLAMENTO ITALIANO 

CAMBRA DEI D E P U T A T I 
* 

Seduta del 30 gennaio. 
Presidenza Hnvi. 

La seduta è aperta alle ore 2 li2. pom. 
Pres. annunzia, che in seguito al ballotag-

io di ieri per la nomina di un commissario 
[ella biblioteca, fu eletto l'on. Baracco con 

,148 voti. 
Si procede all'appello nominale per la vo­

tazione a squittinio segreto del trattato di 
commercio colla Svizzera. 

La seduta e sospesa perche i deputati non 
sono in numero. Alle quattro il presidente 
è forzato a levar la seduta. Rimprovera l'as­
senza di si gran numero di deputati, ed or­
dina la pubblicazione dei nomi degli assenti 
nella Gazzetta Ufficiale. 
.Comitato privato della Camera dei Deputati. 

Il Comitato approvò i progetti di legge pre • 
sentati dal ministro dei lavori pubblici e dal 
ministro delle finanze, per le spese dei lavori 
nelle Provincie di Modena e di Milano, per 
le opere idrauliche di diverse località, per la 
costruzione delle strade nelle provinole me­
ridionali, ei un'aggiunta alla classificazione 

-delle strade nazionali. 
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CMACA C 
E H O m i B VAJUE 

I l r. provTédMove agli studi pee* 
1» provincia ili Padova avvisa : che 
si aprirà in Padova, cominciando dai 20 feb­
braio una sessione suppletoria straordinaria 
di esarai di patente per l'insegnamento ele­
mentare del grado inferiore e superiore; tali 
esami i>i terranno a norma del regolamento 
9 novembre 1861, e dei programmi approvati 
con decreto 10 dicembre 1867. 

Gli aspiranti al grado superiore dovranno 
aver compiuto 19 anni, 18 le aspiranti; gli a-
spiranti al grado inferiore 18; e 17 le aspiranti. 
La dispensa di età potrà essere concessa quando 
non ecceda di un anno. Entro il 18 febbraio 
gli aspiranti presenteranno la loro domanda in 
carta da bollo di cent. 50, corredata d'un vaglia 
di it.1.9 per tassa d'esame, fede di nascita e di 
^moralità per l'ultimo triennio. Sono dispen­
sati coloro che produssero tali documenti nei 
p. p. ottobre. L' aspirante dovrà dichiararsi 
su quali materie intende sostener l'esame, 
.se sulle materie obbligatorie soltanto, ovvero 
sopra una o più facoltative: gli esami in iscritto 
^comincieranno il 20 febbraio alle ore 9 nella 
scuola magistrale al Santo. Quei maestri che 
che amassero convalidare la patente austriaca 
secondo il sistema italiano, saranno esami­
nati sulle seguenti materie soltanto: morale, 
contabilità, sistema metrico-decimale, geome­
tria, geografìa e storia.ed elementi di scienze 
naturali. 

11 Sindaco della città di Padova 
rende noto con avviso 25 gennaio che la 
Giunta Municipale sta preparando la revi­
sione della Lista Elettorale per la Camera di 
-commercio ed arti riferibile al 1869, a tenore 
della legge 6 luglio 1862. Invita tutti i cit-
dini aventi diritto di voto a cooperare onde 
la lista risulti in armonia col movimento suc­
cessivo alla Bua prima compilazione, e a pre­
sentare a tutto il 20 febbraio prossimo alla 
divisione I.° gli eventuali loro titoli all'eser­
cizio dei. diritti di eiettore ; e fa seguire le 
norme generali che distìnguono gli elattori 
da quelli che non lo sono. 

Ferrovia IGstc-lBIontagnana-Ijegiia-
«©. — Come abbiamo già aununzwto nel 
Nj, 18 di questo giornale, il giorno 27 gen­
naio testò spirato ebbe luogo presso questa 
Camera di Commercio un'adunanza dei varii 
interessati all'attuazione della progettata fer­
rovia. 

La Camera di Commercio oltre che dal 
proprio presidente cav. Moisè Vita Jacur, era 
rappresentata dai signori consiglieri cav. Paolo 
dott. Rocchetti, Francesco dott. Turolla in­
gegnere municipale-e Luigi prof. Luzzati. Il 
Comune di Legnago dal Big. Giuseppe Roc­
chetti all'uopo delegato, quello di Este da 
quell'assessore municipale sig. Antonio Me­
lati ; quello di Montagnana da queir asses­
sore municipale sig. Girolamo Cisco ; quello 
ai Cologna dal sindaco sig. ingegnere Dome­
nico dott. Piccini e quello finalmente di Lo-
fligo dal sindaco sig. Francesco Dalla Torre. 

Dopo lunga discussione sulla convenienza 
di modificare il primo progetto adottato dalla 
Camera di Commercio, nel 'senso di com­
prendere nel consorzio anche gli importanti 
distretti di Cologna e Lonigo, venne delibe­
rato e convenuto quanto segue: 

« Che la linea ferroviaria spiccando dalla 
«Stazione di S. Elena di Este, e toccando 
«Este, Montagnana Bevilacqua abbia per 
« Minerbe ad arrivare a Legnago. » 

« Che la linea poi transversale imbran­
candosi a Minerb9 si avvicini quanto 
« più è possibile a Cologna e Lonigo, met-
« tendo nella Stazione di Locara. 

Su questa seconda'parte il rappresentante 
del Comune di Legnago dichiarò di non po­
tersi pronunciare, dovendo farsi la riserva 
di riferire prima in proposito al proprio man­
dante. 

Venne pure approvato che ottenuta l'ade­
sione del Comune di Legnago, e tolta così 
la riserva fatta dal suo irappresentante, non 
che impartita dai rispettivi Consigli Comu­
nali la necessaria autorizzazione, si (riunì* 
ranno nuovamente i rappresentanti dei vari 
Comuni interessati per procedere alla nomina 
di un ingegnere incaricato di compilare un 
progetto sommario delle linee summento-
vate e che la spesa relativa debba .stare a 
carico dei concorsi in ragione composta di 
estimo e di popolazione. 

Riteniamo fermamente che il Comune di 
Legnago sarà per convenire pienamente cogli 
altri interessati, e che la mercè di tanti 
sforzi tendenti ad un unico scopo potrà ve­
rificarsi al più presto possibile l'attuazione 
di un progetto tanto utile ed importante nei 
riguardi agricoli commerciali ed industriali 
di tanti paesi. 

Magazzino Cooperativo. — Come ave­
vamo preventivamente annunziato, Domenica 
24 corr. segui la distribuzione del dividendo 
ai clienti nei tre negozii della Società Coope­
rativa, al Duomo, a Savonarola e a S. Sofia. 
Quelli che vi avevano diritto accorsero quasi 
tutti; quanto ai pochi che rimangono, il di­
videndo sta a loro disposizione presso i diret­
tori dei rispettivi venditori. 

Il chiamare gli acquirenti alla partecipa­
zione degli utili sociali è una delle più belle 
manifestazioni della cooperazione perchè dì 
al popolo esempio della più schietta onestà. 
Ogni qual volta la Società Cooperativa fa una 
vendita, si può dire non compia che un' espe­
rienza. Scopo dell'istituzione è vendere ge­
neri di buona qualità a peso esatto e giusto 
prezzo. Ebbene; l'esperienza consiste nel ve­
dere se la vendita, adempiute le altre due 
condizioni della qualità e del peso, fu fatta 
effettivamente a giusto prezzo. La verifica­
zione si compie alla fine di determinati pe­
riodi. Se l'incasso, coperte le spese, e gl'in­
teressi degli azionisti, lascia ancora qualche 
civanzo, ciò significa che si lucrò alquanto 
sopra il prezzo strettamente giusto, e questa 
eccedenza, a tenore dell' art. 8 dello statuto 
sociale, viene nella s '.a integrità restituita a 
chi di ragione, ai clienti cioè del negozio. 

Società del Casino l*etlroeehl. — 
L'onorevole Presidenza ci comunica, con pre­
ghiera d'inserzione, una lettera colla quale 
a Direzione della nuova Società Apollinea 

di Venezia rimetteva parecohi viglietti d'in­
vito alla sua grande testa da ballo dell' 8 
febbraio p. v. ; e annunziandoci questo tratto 
di squisita cortesia e' informa pure come fu 
immediatamente corrisposto con egual numero 
di biglietti d"* invito alle feste dei nostro Ca­
sino Pedrocchi. 

Mentre applaudiamo a questo lodevole scam­
bio di gentilezze, ci è grato pubblicar senza 
indugio la lettera surriferita: 

Onorevole Presidenza 
del Casino Pedrocchi, Padova. 

Venezia, 22 gennaio 1869, 
La Direzione della nuova Società Apollinea 

si permette di rimettere alla Presidenza del 
Casino Pedrocchi ventiquattro viglietti d'in­
vito per la grande festa da ballo che avrà 
luogo la sera dell'8 febbraio p. v. 

Sarà compiacente codesta Presidenza di di­
stribuirli fra quei soci del Casino Pedrocchi 
che fossero disposti di onorare di loro pre­
senza in quella occasione le sale della nostra 
Società. Basterà che in ciascun viglietto di 
invito sia scritto il nome del socio che ne 
vorrà approfittare, aggiunto un visto di co­
desta Presidenza. 

Come le due città sorelle furono indivisi-
dili compagne nelle ore del dolore, è una ne­
cessità morale che lo sieno del pari nelle ore 
del gaudio. 

Uno soambio di amichevoli uffici fra la So­
cietà Apollinea di Venezia e quella dei Ca­
sino Pedrocchi di Padova, sarà una prova 
novella di quella simpatia e di quell'affetto, 
da cui sono e saranno sempre unite Padova 
e Venezia. 
i La Direzione 

Torniello, vice-presidente» 
A. dott. Thomas. 
Giacomo d'Angelo Levi. 

Il segretario 
Avv. Èensovich. 

UBI atto eroico ! ! Alcuni paladini, ai 
(juali forse una miglior occasione di onorare 
il proprio paese è semplicemente mancata, 
ieri sera alle ore 8 credettero di rendergli un 
grande servigio commettendo l'atto eroico che 
siamo per narrare. 

Mentre uno straniero, qualificatosi Corriere 
di gabinetto all'ambasciata Austriaca a Ro­
ma, proveniente da Bologna, si trovava in 
Caffè della Stazione aspettando il treno da 
Verona per proseguire a Vienna, i sullodati 
paladini ebbero lo straordinario coraggio (!) di 
togliergli |con violenza il berretto, fperehè 

i alla foggia austriaca, e cacciatogli sul capo 
! con pari garbo un cappello alla borghese, 

sempre con aria marziale (11) gli dissero: 
Adesso fai una figura da galantuomo. , 

Quando i Reali Carabinieri si avvicinarono 
allo straniero per informarsi dell'accaduto, 
egli mantenevasi tutt' ora imoassibile ma 
sorpreso dell'atto Villano. 

Siccome all'estero siamo tanto stimati, non Ingiusti sarebbero dunque i lagni che si ( . • -
facessero, sia perchè in alcuni degli scorsi | manca veramente che farci credere per ur-
trimeatri, mancò il dividendo, sia perchè nel- f f>amta ai di sotto^ dei paesi più elementar-
1* attuale fu solo del 2 p. ÔO. Sa maggiore ì 
fòsse,il dividendo, significherebbe che la so- J 
cietà" lucrò eccessivamente sulle vendite e ] 
mancò quindi al principale degli intenti a cui | 
è essa diretta. I 

D'altronde, se sia l'esistenza, sia la mi- I ne* palchetti si mostravano scarse le gentili 
aura del dividendo dipende dalla esistenza e I aspettatoci. 

mente civili. Fortuna che come un fiore non 
fa primavera, così non basta a caratterizzare 
tutti l'atto villano di alcuni pochi. 

Teatro Concordi. Il Veglione di ieri 
sera fu.più animato dei precedenti: tuttavia 

dalla misura degli utili netti, si aggirereb­
bero in un circolo ben singolarmente vizioso 
coloro che o perchè il dividendo manca o 
perchè è esso tenue desistessero dal provve­
dersi presso la Società Cooperativa. Gli utili 
netti della Società non possono essere che in 
ragione diretta dello spaccio giornaliero. Fu 
perchè quest' ultimo crebbe negli ultimi mesi 
che si rese possibile quel dividendo, che mancò 
invece nei due trimestri precedenti. Bone av­
venturata sarà la Società se il dividendo at­
tuale concorrerà ad aumentare il numero dei 
clienti, ma in via di massima è una strana 
illusione attendere dal dividendo il richiamo 
degli acquirenti, mentre il dividendo è un 
effetto, e causa del medesimo è appunto la 
frequenza dei clienti. Ei infatti vi sono certe 
spese che non variano, qual siasi il numero dei 
compratori, ed è evidente che, se quest'ultimi 
sono pochi, possono esse appena essere rim­
borsate od anche lasciare uu margine passivo, 
se sono molti rimane invece assai facilmente 
un sopravanzo, che costituisce il dividendo tri­
mestrale. 

Valgano queste considerazioni a rettificare 
alcune idee meno giuste che prevalgono in 
parecchi sulP indole e sul meccanismo della 
Società Cooperativa, al cui miglior esito è 
anzitutto indispensabile che venga essa giu­
stamente conosciuta e convenientemente ap­
prezzata. 
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Questa sera gprove generali del Roberto 
D^Evreux. 

Teatro S. fenda. La società filodram­
matica Concordia rappresenta : Un matri­
monio occulto di Alberti, e la contrada della 
luna. 

¥ ear to G alter -
aerici ata Ideila prima 
Singer. 

Circolo Equestre. Be-
cavallerizza Virginia 

paraguayanigasoendono a 2000 tra morti e fe< 
riti; le perdite degli alleati sono considere­
voli, ma il loro trionfo è completo. 

VIENNA, 30. - Walevscky è arrivato gio­
vedì mattina ad Atene. La dichiarazione della 
Conferenza fu rimessa lo stesso giorno da 
Bande al gabinetto greco. Furono dati otto 
giorni di tempo alla Grecia per rispondere, 
ma sperasi risponderà più presto. 

FIRENZE, 30. — La sottoscrizione dell© 
obbligazioni della ferrovia del Serapione, aperta 
il 28, procede benissimo. Prevedesi un'esito 
favorevolissimo; la sottoscrizione chiuderassi 
il 6 febbraio. 

COSTANTINOPOLI, 31. - Quattro mi­
nistri della Grecia vogliono l'accettazione 
della dichiarazione della Conferenza, tre la 
rifiutano, fra cui Bulgaris. 

BERLINO, 31. — Nella discussione sul 
progetto di sequestro dei beni dell' elettore 
d'Assia, Bi3mark insiste sulla necessità dello 
stato di difendersi. «Fuvvi un'epoca, dice egli, 
in cui la pace presso noi sembrava minacciata» 
La tensione diminuì dopo il cambiamento del 
ministero Batriano, ed altre circostanze. Ri* 
conobbesi poscia che la pace fu minacciata ili 
seguito a un malinteso, perchè il governa 
prussiano fu calunniato. Il governo mantenne 
il riposo e la sicurezza dello stato, sorveglia 
le agitazioni che altri non vedono. Scorgiamo' 
l'ostilità farsi crescente contro la|Prussia con 
crescente minaccia di guerra, speculasi pur 
troppo con ragione all'estero sopra le divi­
sioni dei patriotti dalla Germania. Non amia­
mo lo spionaggio, ma esso ci rese grandi ser-
vigi, poiché ci aiutò a scoprire questi rettili 
e ad inseguirli nelle caverne, impiegheremo 
il loro denaro non soltanto per spiarli ma 
anche per altri scopi. Il nostro compito non 
è facile. Non puossi toccare la pece senza in­
sudiciarsi le mani.» Iljprogetto venne adottata 
a grande maggioranza. 

NAPOLI, 31. — Il Be è arrivato alle ore 
12 25. Fu accolto alla stazione dai Principi, 
dal Sindaco, dal Prefetto e dalie altre auto­
rità e da una folla di cittadini plaudenti* 
Percorse le vie stipatissime di popolo festoso 
e riverente. La folla fu così compatta che il 
corteggio impiegò uu'ora e 10 minuti per d** 
rivare al palazzo. Giunto alla Keggia il Re 
ricevette i Senatori, i Deputati e le altre 
Autorità, quindi assistette allo; sfilare della 
Guardia Nazionale e della truppa. Stasera 
avrà luogo l'illuminazione. 
1 La Gazzetta ufficiale reca notizia del via 

gio di S. M.: dice che fu accolto dappertutto 
con devozione ed affetto. 

PARIGI, 31. — La sottoscrizione delle 
obbligazioni delle ferrovie dell'Est Ungheresi* 
fu chiusa oggi, ed ebbe un'esito completo. 

MADRID, 31. — Furono severamente proi-* 
bite dimostrazioni notturne e grida sovver­
sive. 

* 

COSTANTINOPOLI, 31. - Il ministro 
americano fu autorizzato dal suo Governo di 
interporre i suoi buoni uffici onde favorire le 
comunicazioni fra la Turchia e la Grecia da* 
rante la rottura. 
, MADRID, 1. - l'Epoca dice che l'idea 
di confidare ad un direttorio la gestione del­
l'Autorità suprema è unanimemente accolta* 
Gitana! parecchi nomi per que3te funzioni. 
Questa forma è accettata come governo de­
finitivo dopo l'apertura delle Cortes. 

Essatè una consacrazione della forma repuD* 
blicana perchè anche se le Cortes voteranno 
la forma monarchica, aspetterassi molto pri­
ma che siano d'accordo sulla scelta del rno* 
uarca. 

Oggi ebbe luogo una dimostrazione paci­
fica a favore della libertà dei culti. 

Inviossi una deputazione ai governo. Il 
miniatro rispose che la libertà dei culti era 
un fatto ma che la separazione della 
Chiesa dallo Stato era questione troppo grave» 
per non essere riservata alle Cortes. 

I M * < * » 
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ULTIMI NOTIZIE 

Ci scrivono da Napoli che quel Consiglio 
comunale ha messo a disposizione della Ginnta 
la somma di tire 80 mila per festeggiare la 
venuta di S. M. (Gaz. Uf.) 

S. M. ha ordinato che fossero largite lire 
tremila ai poveri di Perugia. (idem) 

DISPACCI TELEGRAFICI 
* 

(Agenzia Stefani) 
LISBONA,30. Hassi da Riojaneiro che dall'8 

al 27 dicembre ebbero luogo parecchi combat 

Ferdinando Campagna gerente responsabile 

i 
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Salute a tutti mediante la dolce REVALENTA, 
ARABICA DU BARRY, che guarisce senza medi-* 
cine, nò purghe, nò spese, le dispepsie, ga­
striti gastralgie, ghiandole, ventosità, acidità, 
pituita, nausee, flatulenze, vomiti, stitichezza, 
diarrea, tosse, asma, tisi, ogni disordine di 
stomaco, gola, flato, voce, bronchi, vescica,' 
fegato, reni, intestini, mucosa, cervello e 
sangue 60,000 cure, comprese quelle di S. S. 
il Papa, del duca di Pluskow, della Sigra. 
Marchesa di Brehan. ecc. ecc. — Più nutritiva 
della carne, essa fa economizzare 50 volte il 
suo pr zzo in altri rimedi. In scatole : lf4 
kil., 2 fp. 50 e. ; 1 kil., 8 fr. ; 12 kil., 65 fty 
Du Barry e Cia, 2 via Oporto, Torino, ed io:" 

I 

fortificazioni del Paraguay di 70 cannoni e ? o o g t a a d o i a c i r c a 10 centesimi la tazza. 
fecero 2000 prigionieri. Lopez rsfugiossi m j 
un forte ove fu circondato. Le perdite dei | 
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GIORNALE T>I PADOVA 

àvOfFAH HI ^-T/ 

S m A 
restituite senza porgl i né. spesar dalla'deliziosa farina salutifera la 

A 

DU BAKRY E CÒMP. DI LONDRA 
. .( ad r i aca . r&dloalmento lo cattive digestioni (dispepsìe, gastriti ) aarirajgi^, stitichezza abi-

aalo, emorroidi, gj»rìdi>le^ ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamene.'' 
S^oreoohi^Aclàijtà, pituita, emiorauìn, nan3ee>0'Vomiti1'dopo pasto ed in tempo di graVìttanst 
dolori, órtìdèiaa, granchi,^p^^^e^rinflammàiione 'di stomaco, dei visceri, ogni .disordine 

l'iHel fégato, nervi, membrane mtìbòs6*«fioilo, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bron-
?»;iut», ti»j, (QfSmnm&zUmG) eruzioni, , inaimoonia. ; deper imento, d iabe te , r e u m a t i s m o ^ , gottir 

rjilfsbb/o,.Mtena', visti o e p o v e r t à del<sangue, idropisia, s te r i l i t à , flusso bianoo, lpaludicolo- » 
,;,,manea.sjia-di>fr*>aotiezisffl «d -ene rg ia . Bsga«ò pure II cor roboran te pe i fanciulli deboli e "per le 

p e r i o n e di ogni e t à , formando buoni muscoli e sodezza di ca rn i . Economizza 50 vol te i L p r e z i r li 
'»no in a l t r i i imedU &, oo/sta monortlV nn oibo ordinar io . , „ , „ > . • . . 5 H » « w w . s-

r! • Cura W®><M(Ì<)" f- !? 
PrnnettoJ (oirodhtìaTio, d i Mondo vi) il 24 o t tobre 1866. « 

. • , . « L a posso . amiionrara ohe da duejàhni usando questa merav ig l iosa RBVAUINTÀ, no» it 

fasto più alcun incomodo rdoli» vecchiaia, nò il pesa del miei 84 anni. 
'•''Le mio gambe di ventarono forti, I» mia viltà non chiede più occhiali, il mio stomaco & 

ftbusto corno si "̂ 0 anni. Io mi, «onte insomma ringiovanito, e predico; confesso, visito am- | t 
' " " - ' i , faooio viaggi a piedi anche lunghi e sentomi cbiara ;la ;monte(e fresoa la memori*, R 

L'efficacia di que­
sta preparazione ò 
constatata dal 1857 
dai più celebri me­
dici. Da qualche tem­
po molte imitazioni 
si sono prodotte, ma 

nessuna di queste ha potuto sostenere il paragone con il prodotto presentato dal nostro 
stabilimento. Anzi c'irapegnarao di avvisare il pubblico di richiedere sempre questo sciroppo 
di un bel color di rosa, mai bianco, e con la nostra firma su ciascheduna boccetta. 

Sotto la sua influenza la tosse si calma, i sudori notturni cessano, e l'ammalato si ricon­
forta rapidamente alla salute. 

Il suo-'impiegó dà anche :i più soddisfacenti risultati nei raffredori, nei catarri, nelle bron­
chiti, irritazioni di petto, ecc. 

DEPOSITO — in Padova presso le farmacie C o r n e l i o all'Angelo e P l u n c r l e M a u r o 
ali Università e R o b e r t ! ai Carmine. V , « S pub, n. 10 

i ' , D. Pietro Calteli*» baccalaureato iaieologia ed arciprete di {pruneto 
«III*. ** * "ti "#*vftmmrs - 4i \t *t j m j ! v / • i / J * »t v 

i 

&a. flg# 'marohefa di Bréhan, di SETTE anni di battiti nerVosi per tutto il corpo, indi 
c a t i one , insonnie ed 'agitazioni nervo*©. 

- Cura N. 48,314. 
Gateaore presso Liverpool 

Cara di diaci anni di dispepsia, e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 
' Miss Elisabeth Yeoman. 

£ I Caro sig. Barry du Barry C. 
Era più 

Otande sp 

Cura JV. 69,421 
f Kx i 

; F i renze , li 28 m a g g i o 1867, 
! * . ' ' ' . • • " . 1 •• 1 1 ' 

..tftsemi, una disppotenza ad nn abbattimento dj-spirito, aumenta vai il tristo mio stato. 'La di m 
f-f«#3 fuoto«^iNim*a Kavalanta, delia qnalo non passero'mai di, apprezzare ì miracolosi effetti m 

, ha assolutamente tolta da tante pene. — io le presentò, mio caro signore, i miei pia | j 
M r t rin^rsEìamenti, assicurandola in pari tempo, ohe se varranno lo mio forze, io no» | 

ctaaoherò mai ô i spargere fra j miei oonoBoent? che la Revalenta Arabica Du Barry è | 

v . * -

r 

'%' mito rhriòjOiò per, ««pollerò idi,bel subito t a l genere di malattia, frattanto mi creda--
• ^ • Bua riflocosoeatisiima serva^, ,'',., , , Giulia Levi 

N. 62,476i fi 
ambina del | 

consn-
irritazione dello 

Jj,ti'»maoo ohe io faceva vomitare J6 o l6 volte al giorno per lo spazio di 8 anni — N. 49,42$, !j. 
'JlMig. BGldwiti, dal più logoro stato dii,salute, paralisi* della membra cagionata da ecoesfi | 

. '' Casa BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del peso di 1x4 di chil | 
' / « WO, lt» ohil. ir. 4.50, 1 chil. fr;v8, 8 ohil. e li» fr. 17.40, 6 chil. te 36, 12 ohil. fr.65-- | 
, #ontro vaglia postala ' " "" " ' " A P 

l ini iNT 
r » 

AI CI0€C0LAT La 
v^JU itessi. prassi 

spost i t i —>n PADOVA: presso F lane r f i e m a u r o farmacia reale 
M"UtÌ ÙmWPW, "'>>jBKC)̂ A : » s o l i — Friszi farm. — •VENPièlAr Pouci. 

»« ie f «a»» «!jy~"^K9!iH!,s!r"TMS8!> 

(§2p. n. 30) 
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;.ili ,\s Sono il pi* nobUe rimediò eohoeoiato nel 
•, mondo intiero. Tatti i disordini idei fegato 

' v ' e delio itonuieo cedono pronttmenu alla 
benefica loro infine»». Baee PUlole in-
vigoriioono e riatorano alla aalmte le pib 

.., debilitate coetìtusionl, coneggooo tatte le 
' impuri» dej wngue, provengano etue dalla 
vecchiaia,,Improdenaedeila gioventU, intera-

peraiiao, o altre cauae ; e sono, (Ji fatti, un* ottima medicina generale per quasi tutti 1 malori 
;• quali è soggetto II genere ui " " ^ ^ ^ —«-*«- « - «^- i -nf i . ^."- f -~«.«- *3kt* 

2 « o 

si II 

Sisifi 

s "-a 
<» o o 

•1-1 "P-4 t r ^ 

CO 
e o 

cu 

" • 

^: 

3-* h 
t • 

OLLOWAY. 

=1 
o 

EH .2 c<i 

I 

W 

3 
s § a 

• : • 

o S fe S OQ «J 

A. 

umano, Contra le malattie de* f onoiulU e delle femmine, dette 
Pillole Bono veri specifici. ù * 

UNGUENTO DI 
Questo impareggiabile curativo, -Sfregandone il corpo, penetra in tutto il sistema (anche nelles 

' ossai al modo che il sale s'introduce neUa carne, e, mediante le.balsamiche sue proprietà, 
rair&inKé la sedia dei nascosti malori,.curando i disordini degli arnioni, stomaco, fegato, 
addomine Bpina, gola, ed altri. Detto Unguento è egualmente infallibile per la cura di male 
di gambe'e di seno, giunture contratte, e raggrinzate, gotta, reumatismo, e tutte le malattie 
dellapelle. . '•• v> W fili • '(: i ' ' l • (,\-•'. .'., ? ' / ' 

Chiare istrud&ni in tutti gli idiomi accompagnano i menstonatt rtmeàii. 
r - vfllola «1 Unguento di Holloway al vendono in scatole e vasi In quasi tutte le farmaoiaafdel ( sS» :sl '• '„$& 
**< Zacre presso U mwiwtoo Autore,, il PBonjesoaK HOLLOWAT, Londra, Strano, Ho7HÌ?\' " £ 5 fi f a % 
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G Elisuìr dentifricio a base d'arnica per 
tutte le, cure .della .bocoa, E?5sa rafferma le 
gengive o preserva i denti dalla carie. 

V * * ^L 

Non è-inaitroppo raccomandata-questa ele-

f nte, nuova,, jdeliziosa preparazione ;. essa dà 
;p>nti il bianco il pj.ù.eclatante, rafferma 

M ."gengive e non ha l'inconveniente delle, pol-
« r o degli, oppiati?dentifrici,che contengono 

ttàù delle, volle acidi dunn,psi che attaccano 
Smalto. $psa non lascia alcun deposito nello 
ja^zettinò, colora le crine in rosa .0 comur 

^ica'^est 'istesso, colore alle, gengive .ed allo 
labbra,. :.: .,, .'\ -,\^\. ; fi. 

Libreria editrice Sacchetto 
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trovasi vendibile al prezzo di ital. L. 
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del farmacista DE LORENZI 
3 lii\t> 

successore a P e n s i c i l a i* fi = Porta Borsari 
! * V 3E53 3FI O a>BT-A. 

Siroppo infallibile contro la t o s s e c a n i n a . 
Inazione vegetale contro le g l o n o r e ^ le più ribelli. -, , , 
Antico Siroppo pettorale di sperimentata efficacia contro le i sona l f l a t t i i c r» €L% 

p e t t o o @jp- ro . t t s a n g ; T i . i s ' n i . 
' fièpbsito — in Padova presso il sig. Cornelio farmacista all'Angelo e Giacomo 

Stoppato farmacista al Leon d'oro, Prato della Valle. ' vvV\\V\ i$ty-ntfjft (| 
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Cartoni Originari ( a ia i l | l o i ì e s i delle più accreditate 
Cartoni Seme Bacjii' l a riproduzione v e r d i . 
berne Bach^tì lapponesir v e r d i in grano. 

d'Oriente a "bozzolo giallo. 
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elegante volume, di pag. 476 con ir^isjoni, vedute 
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ìteeentis^iiiia Pnbblicaziòine 
della Ditta Tipografìca-Libraria-Editrice GIACOMO AGNELLI 

Milano, S. Margherita 2. 
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Compilato dai signori professori B U T T I , CiORlIVI e B 1 € € I . 

j) Vo .̂ Primo. L. * , 5 0 . — Voi. Secondo, L. J ^ S . — Voi. Terzo L. 3,»&. — 
ì! L'introduzione di questo LIBRO DI LETTURA, nelle scuole tecniche governative, fu approvai 
| dai Consiglio Scolastico. 
s Contro vaglia o francobolli postali si fanno le spedizioni in tutto lo Stato franche di porto 

Vendesi alla Libreria Sacchetto. 
' \ 

: Deposito presso i signori Rigaud e Comp. 
profumieri, 45, rue de Richelieu a Parigi 
(Francia). In Facto va (Italia) deposito, presso 
A H ^ C I * ? . G u e r v a . a S. Carlo, y Bergamo 
jiyesso Terni. , ',,.' 'ò.p^n.ìì f\ 
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DI L. BOELipTTO,,, 
1 voi. in 8 di pag . 5G0 con incisioni 
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